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Assicurazione fidejussoria a garanzia delle prestazioni  
previste per l’ingresso in Italia di uno straniero a fini  
di soggiorno turistico 
 
DIP – Documento informativo relativo al prodotto assicurativo 
Compagnia: REVO Insurance S.p.A.  

Prodotto: Ingresso stranieri 

Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti. 

Che tipo di assicurazione è? 

“Ingresso stranieri” è un’assicurazione con la quale REVO si costituisce fideiussore e garantisce al Beneficiario, con riferimento al periodo di soggiorno in 
Italia consentito dalla Legge e sino alla concorrenza della somma garantita indicata in polizza, il pagamento di quanto dovuto dal Contraente qualora 
questi risulti inadempiente agli impegni assunti. La normativa di riferimento è rappresentata dagli artt. 4 e 5 del D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998. 

 Che cosa è assicurato?  

 Garanzie obbligatorie: Garanzia delle prestazioni previste per legge 
per l’ingresso ed il soggiorno in Italia di cittadini stranieri. 

L’assicurazione è prestata entro il massimale indicato in polizza. 

 

 
 Che cosa non è assicurato?  

 Tutto quello che non è previsto dal D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998. 

 

 Ci sono limiti di copertura?  

Non sono previsti scoperti e franchigie. 

Il contratto, considerata la particolare natura fideiussoria, prevede 
l’azione di surroga e rivalsa nei confronti del Contraente in caso di 
pagamento della prestazione da parte della Società. Il Contraente si 
impegna quindi a rimborsare REVO entro 15 giorni dalla semplice e 
motivata richiesta tutte le somme (capitali, interessi e spese) da 
questa versate al beneficiario in forza della presente polizza, senza 
poter opporre alcuna eccezione. 

Sono inoltre a carico del Contraente gli oneri di qualsiasi natura che 
REVO debba sostenere per il recupero delle somme versate al 
Beneficiario. 

 

 Dove vale la copertura? 

 L’assicurazione opera esclusivamente in Italia. 

 

 Che obblighi ho? 

Hai il dovere di: 
- adempiere correttamente e tempestivamente alle obbligazioni poste a tuo carico dalla Legge e che costituiscono l’oggetto della garanzia; 
- fornire risposte precise e veritiere alle domande relative al rischio da assicurare. 

 

 Quando e come devo pagare? 

Il pagamento del premio avviene all’atto della stipula del contratto.  

Puoi pagare tramite: 

1) assegni bancari o circolari, muniti della clausola di non trasferibilità, intestati o girati a REVO o all'Intermediario; 
2) ordini di bonifico, altri mezzi di pagamento bancario o postale, inclusi gli strumenti di pagamento elettronici, anche nella forma on line, 

che abbiano quale beneficiario uno dei soggetti indicati al precedente punto 1; 
3) denaro contante, con i limiti previsti dalla normativa vigente. 

 

 Quando comincia la copertura e quando finisce? 

La assicurazione ha validità a decorrere dalla data del rilascio per un periodo di 14 (quattordici) mesi. La copertura cessa automaticamente 
o alla scadenza prefissata o con effetto immediato qualora il Beneficiario non ottenga l’autorizzazione all’ingresso in Italia. La assicurazione 
non prevede proroghe. 

 

 Come posso disdire la polizza? 

L’assicurazione non prevede il recesso o la disdetta. 
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Assicurazione fidejussoria a garanzia delle prestazioni  
previste per l’ingresso in Italia di uno straniero a fini  

di soggiorno turistico 
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni 

(DIP aggiuntivo Danni) 
 

 
 

Ingresso stranieri 
Data di aggiornamento: 01/07/2025 

Il presente DIP Aggiuntivo Danni è l’ultimo disponibile 

Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel documento informativo 
precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale Contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del 
prodotto, con particolare riguardo alle coperture assicurative, alle limitazioni, alle esclusioni, ai costi, nonché alla situazione patrimoniale 
dell’impresa.  

Il Contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto.  

REVO Insurance S.p.A. 

Sede legale: Viale dell’Agricoltura 7, 37135 Verona.  

Sede operativa: Via Monte Rosa 91, 20149 Milano - tel. 02 92885700; Via Cesarea, n. 12 – 16121 Genova; 

Sito Internet: www.revoinsurance.com.  

PEC: revo@pec.revoinsurance.com.  

Iscritta nell’Albo delle Imprese di assicurazione con il numero 1.00167 con Provvedimento ISVAP n. 2610 del 3 giugno 2008 

Capogruppo del Gruppo REVO Insurance iscritto all’Albo Gruppi presso IVASS al n. 059 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 di REVO Insurance S.p.A. 

Il patrimonio netto ammonta a euro 215.917.368. 

Il Valore dell’indice di solvibilità (Solvency ratio) di REVO Insurance è pari a 239,5%, quello del Gruppo REVO Insurance è pari a 239,8%. La 
Relazione Unica sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria al 31 dicembre 2024 del Gruppo REVO Insurance (SFCR) è disponibile nel sito della 
Compagnia (www.revoinsurance.com) nella sezione Investor Relations. 

Al contratto si applica la legge italiana. 

 

Che cosa è assicurato? 

Non ci sono informazioni ulteriori rispetto a quelle riportate nel DIP Danni. 

 

Che cosa NON è assicurato?  

Rischi esclusi  Non ci sono informazioni ulteriori rispetto a quelle riportate nel DIP Danni. 

 

Ci sono limiti di copertura?  

Non ci sono informazioni ulteriori rispetto a quelle riportate nel DIP Danni. 

 

A chi è rivolto questo prodotto?  

Il prodotto è destinato al soggetto, persona fisica o giuridica, che intende accogliere un cittadino straniero che richiede un permesso di soggiorno 
in Italia a fini turistici. 

  

Quali costi devo sostenere? 

http://www.revoinsurance.com/
mailto:revo@pec.revoinsurance.com
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La quota parte di provvigioni corrisposta in media agli intermediari ammonta al 20,1 %. 

 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE?  

All’impresa assicuratrice  

Eventuali reclami concernenti il contratto o il comportamento degli Agenti e loro dipendenti/collaboratori 
possono essere presentati a REVO Insurance S.p.A. – Segreteria Generale – Funzione Reclami, con una delle 
seguenti modalità alternative: 
- per posta ordinaria al seguente al seguente indirizzo: Via Monte Rosa, n.91 – 20149 Milano;  
- per posta elettronica al seguente indirizzo: reclami@revoinsurance.com 
- per posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: reclami@pec.revoinsurance.com 
- per fax al numero: 02/92885749. 
 
Non sono reclami le richieste di informazioni o chiarimenti, di risarcimento danni, di esecuzione del contratto.  
REVO deve rispondere entro 45 giorni dalla data di ricezione del reclamo, può però sospendere tale termine, per 
un massimo di 15 giorni, per le necessarie integrazioni istruttorie solo in caso di reclami relativi al 
comportamento degli Agenti e loro dipendenti/collaboratori. 
I reclami che riguardano il comportamento di Broker e loro dipendenti/collaboratori potranno essere indirizzati 
direttamente all’Intermediario che provvederà alla relativa gestione. Se tali reclami saranno indirizzati a REVO, 
la stessa li trasmetterà al Broker, dandone contestuale notizia al reclamante. 

All’IVASS  

In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS – Servizio Tutela degli Utenti 
- Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, PEC: tutela.consumatore@pec.ivass.it  

Info su: www.ivass.it. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle controversie, quali:  

Mediazione  
(obbligatoria) 

Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della Giustizia, 
consultabile sul sito www.giustizia.it. (Legge 9/8/2013, n. 98). L’esperimento del procedimento di mediazione è 
condizione di procedibilità della domanda giudiziale. 

Negoziazione  
assistita  Tramite richiesta del proprio avvocato all’Impresa. 

Altri sistemi  
alternativi di  

risoluzione delle  
controversie  

Non sono previsti altri sistemi alternativi di risoluzione delle controversie. 

 

REGIME FISCALE 

Trattamento fiscale 
applicabile al contratto 

L’aliquota fiscale applicata al contratto è del 12,50%. 

 

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME 
INSURANCE), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE POTRAI CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA PER GESTIRE 
TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO. 

  

mailto:reclami@revoinsurance.com
mailto:reclami@pec.revoinsurance.com
mailto:tutela.consumatore@pec.ivass.it
http://www.ivass.it/
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CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE 
(ai sensi dell’art. 27 del Regolamento IVASS n° 41 del 02/08/2018) 

POLIZZA FIDEIUSSORIA PER CAUZIONE A GARANZIA DELLE 
PRESTAZIONI PREVISTE PER L’INGRESSO IN ITALIA DI UNO 

STRANIERO AFINI DISOGGIORNOTURISTICO 
(artt. 4 e 5 D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998) 

“INGRESSO STRANIERI” 

Il prodotto è stato redatto secondo le linee-guida del tavolo tecnico ANIA – 
ASSOCIAZIONI CONSUMATORI – ASSOCIAZIONI INTERMEDIARI 

per contratti semplici e chiari 

Data aggiornamento: 01/08/2024 
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Si richiama l’attenzione del Contraente sulla necessità di leggere attentamente il contratto 
prima di sottoscriverlo e di prestare particolare attenzione alle condizioni in grassetto, che 
indicano decadenze, nullità o limitazione delle garanzie ovvero oneri a carico del contraente o 
dell’assicurato. 
(art.166, comma 2, del Codice delle Assicurazioni Private) 
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GLOSSARIO 
Alle seguenti definizioni, che integrano a tutti gli effetti la normativa contrattuale, le Parti attribuiscono convenzionalmente 
il significato qui precisato. 

 
Assicurazione 
Il contratto di Assicurazione e il suo contenuto. 
Beneficiario 
Il Beneficiario della garanzia ovvero soggetto a cui spetta la prestazione garantita. 
c.c. 
Codice Civile. 
CA 
Condizioni di Assicurazione. 
Contraente 
Il soggetto nel cui interesse la Società si costituisce fideiussore. 
Contratto 
Vedi “Polizza” 
Ditta obbligata 
Vedi Contraente. 
Ente garantito 
Vedi Beneficiario. 
Frontespizio di polizza 
Prima pagina della Polizza fideiussoria. 
Importo massimo complessivo garantito 
La somma massima che la Società sarà tenuta a corrispondere al Beneficiario nel caso in cui il Contraente si sia reso 
inadempiente ai suoi obblighi garantiti in Polizza nei confronti del Beneficiario stesso. 
Intermediario Assicurativo 
La persona fisica o la società, iscritta nel registro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi come previsto dagli 
articoli. 109 e 109-bis del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle Assicurazioni Private), che svolge a titolo oneroso 
l’attività di intermediazione assicurativa o riassicurativa. 
ISVAP o IVASS 
Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni. 
Polizza 
Il documento che prova l’esistenza del contratto fideiussorio. 
Premio 
Somma che il Contraente paga a fronte della Polizza rilasciata. 
Rivalsa o regresso 
Istituto giuridico che consente alla Società di subentrare, nei limiti delle somme pagate, nei diritti/azioni del Beneficiario 
garantito. 
Sinistro 
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l’Assicurazione. 
Società 
L’Impresa di Assicurazione ossia REVO Insurance Spa. 
Surrogazione 
Il subentro del fideiussore (la Società) che ha pagato la prestazione garantita con la polizza nei diritti del creditore (il 
Beneficiario) nei confronti del debitore (il Contraente). 
T.U. 
Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
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NORME DI LEGGE RICHIAMATE IN POLIZZA 
 

Legge 10 giugno 1982 n. 348 Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri Enti 
pubblici. 
Art. 1 
In tutti i casi in cui è prevista la costituzione di una cauzione a favore dello Stato o altro Ente pubblico, questa può essere 
costituita in uno dei seguenti modi: 
a) da reale e valida cauzione, ai sensi dell'art. 54 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 
b) da fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all'art. 5 del R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375, e successive modifiche 
ed integrazioni; 
c) da polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni ed operante 
nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi 
Secondo la qualità e l'importanza dei contratti, coloro che contraggono obbligazioni verso lo Stato debbono prestare 
reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa. 
Può accettarsi una cauzione costituita da fidejussione. 
Sono ammessi a prestare fidejussione gli istituti di credito di diritto pubblico e le banche d'interesse nazionale nonché 
le aziende di credito ordinario aventi un patrimonio (capitale versato e riserve) non inferiore a L. 300.000.000 e le 
Casse di risparmio, i Monti di credito su pegno di 1°categoriae le Banche popolari aventi un patrimonio non 
inferiore a L. 100.000.000. 
Per i contratti di affitto di fondi rustici, la fidejussione può accettarsi quando il canone annuo non superi le lire 
100.000 e la durata non oltrepassi i sei anni o quando il conduttore anticipi un semestre di fitto. 
Per il taglio dei boschi cedui, la fidejussione può accettarsi quando venga pagato per intero anticipatamente il prezzo pattuito. 
Per l'accollo dei servizi di trasporti postali, eseguiti senza l'impiego di trazione animale o meccanica che importano 
una somma non superiore alle lire 8000 annue, l'Amministrazione può accettare la fidejussione di persona proba e 
solvente che firma in solido con l'accollatario. 
In casi speciali e per contratti a lunga scadenza può essere accettata una cauzione in beni stabili di prima ipoteca, 
sentito in precedenza il parere del Consiglio di Stato sulla convenienza in massima del provvedimento e quello della 
Avvocatura dello Stato sulla proprietà e libertà dei beni da accettare in cauzione. 
E' pure fatta facoltà all'Amministrazione di prescindere in casi speciali dal richiedere una cauzione per le forniture o lavori da 
eseguirsi da persone o ditte, sia nazionali che estere, di notoria solidità e per le provviste di cui ai numeri 2 e 3 dell'art. 38. 
L'esonero dalla cauzione o l'accettazione della fidejussione, sono subordinati ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
Nei contratti che si rinnovano periodicamente per lavori o provviste riguardanti un medesimo servizio, quando lo 
stesso fornitore cessante assume il nuovo contratto, si può dichiarare e tenere per valida la stessa cauzione vincolata 
per il contratto precedente, salvo quelle speciali guarentigie che l'Amministrazione contraente riconoscesse 
necessarie. Speciale cauzione deve essere richiesta ai contraenti ai quali siano fornite cose di pertinenza dello 
Stato. 
Art. 2 
Diritti ed azioni, di cui godeva il creditore beneficiario della prestazione garantita da cauzione costituita in uno dei modi 
sopradetti, si trasferiscono in surrogazione a chi ha prestato la cauzione a seguito di inadempienza del debitore principale ed 
incameramento della cauzione. 

 
Estratto dal Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 – Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero. 

 
Art.4 (Ingresso nel territorio dello Stato) 
1. L'ingresso nel territorio dello Stato è consentito allo straniero in possesso di passaporto valido o documento equipollente e del 
visto d'ingresso, salvi i casi di esenzione, e può avvenire, salvi i casi di forza maggiore, soltanto attraverso i valichi di frontiera 
appositamente istituiti. 
2. Il visto di ingresso è rilasciato dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nello stato di origine o di stabile residenza 
dello straniero. Per soggiorni non superiori a tre mesi, sono equiparati ai visti rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche e 
consolari italiane quelli emessi, sulla base di specifici accordi, dalle autorità diplomatiche o consolari di altri Stati. Contestualmente 
al rilascio del visto d'ingresso l'autorità diplomatica o consolare italiana consegna allo straniero una comunicazione scritta in lingua 
a lui comprensibile che illustri i diritti e i doveri dello straniero relativi all'ingresso ed al soggiorno in Italia. Il diniego del visto di 
ingresso o reingresso è adottato con provvedimento scritto e motivato che deve essere comunicato all'interessato unitamente alle 
modalità di impugnazione e ad una traduzione in lingua a lui comprensibile o, in mancanza, in inglese, francese, spagnolo o arabo. 
Per lo straniero in possesso di permesso di soggiorno è sufficiente, ai fini del reingresso nel territorio dello Stato, una preventiva 
comunicazione all'autorità di frontiera. 
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3. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 4, l'Italia, in armonia con gli obblighi assunti con l'adesione a 
specifici accordi internazionali, consentirà l'ingresso nel proprio territorio allo straniero che dimostri di essere in possesso di 
idonea documentazione atta a confermare lo scopo e le condizioni del soggiorno, nonché la disponibilità di mezzi di sussistenza 
sufficienti per la durata del soggiorno e, fatta eccezione per i permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritorno nel 
Paese di provenienza. I mezzi di sussistenza sono definiti con apposita direttiva emanata dal Ministro dell'interno, sulla base dei 
criteri indicati nel documento di programmazione di cui all'articolo 3, comma 1. Non potrà essere ammesso in Italia lo straniero 
che non soddisfi tali requisiti o che sia considerato una minaccia per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi 
con i quali l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle 
persone, con i limiti e le deroghe previsti nei suddetti accordi. 
4. L'ingresso in Italia può essere consentito con visti per soggiorni di breve durata, validi fino a 90 giorni, e per soggiorni di lunga 
durata che comportano per il titolare la concessione di un permesso di soggiorno in Italia con motivazione identica a quella 
menzionata nel visto. Per soggiorni inferiori a tre mesi saranno considerati validi anche i motivi esplicitamente indicati in visti 
rilasciati da autorità diplomatiche o consolari di altri Stati in base a specifici accordi internazionali sottoscritti e ratificati dall'Italia 
ovvero a norme comunitarie. 
5. Il Ministero degli affari esteri adotta, dandone tempestiva comunicazione alle competenti Commissioni parlamentari, ogni 
opportuno provvedimento di revisione o modifica dell'elenco dei Paesi i cui cittadini siano soggetti ad obbligo di visto, anche in 
attuazione di obblighi derivanti da accordi internazionali in vigore. 
6. Non possono fare ingresso nel territorio dello Stato e sono respinti dalla frontiera gli stranieri espulsi, salvo che abbiano ottenuto 
la speciale autorizzazione o che sia trascorso il periodo di divieto di ingresso, gli stranieri che debbono essere espulsi e quelli 
segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni internazionali in vigore in Italia, ai fini del respingimento o della non ammissione 
per gravi motivi di ordine pubblico, di sicurezza nazionale e di tutela delle relazioni internazionali. 
7. L'ingresso è comunque subordinato al rispetto degli adempimenti e delle formalità prescritti con il regolamento di attuazione. 

 
Art.5 (Permesso di soggiorno) 
1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri entrati regolarmente ai sensi dell'articolo 4, che siano muniti di carta di 
soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati a norma del presente testo unico o che siano in possesso di permesso di soggiorno o 
titolo equipollente rilasciato dalla competente autorità di uno Stato appartenente all'Unione europea, nei limiti ed alle 
condizioni previsti da specifici accordi. 
2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le modalità previste nel regolamento di attuazione, al questore 
della provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed è rilasciato 
per le attività previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione può prevedere speciali 
modalità di rilascio relativamente ai soggiorni brevi per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato e 
per l'esercizio delle funzioni di ministro di culto nonché ai soggiorni in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre 
convivenze. 
3. La durata del permesso di soggiorno è quella prevista dal visto d'ingresso, nei limiti stabiliti dal presente testo unico o in 
attuazione degli accordi e delle convenzioni internazionali in vigore. La durata non può comunque essere: 
a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo; 
b) superiore a sei mesi, per lavoro stagionale, o nove mesi, per lavoro stagionale nei settori che richiedono tale estensione; 
c) superiore ad un anno, in relazione alla frequenza di un corso per studio o per formazione debitamente certificata; il 
permesso è tuttavia rinnovabile annualmente nel caso di
 corsi pluriennali; 
d) superiore a due anni, per lavoro autonomo, per lavoro subordinato a tempo indeterminato e per ricongiungimenti familiari; 
e) superiore alle necessità specificamente documentate, negli altri casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento 
di attuazione. 
4. Il rinnovo del permesso di soggiorno deve essere richiesto dallo straniero al questore della provincia in cui si trova almeno trenta 
giorni prima della scadenza ed è sottoposto alla verifica delle condizioni previste per il rilascio o delle diverse condizioni 
previste dal presente testo unico. Fatti salvi i diversi termini previsti dal presente testo unico o dal regolamento di 
attuazione, il permesso di soggiorno è rinnovato per una durata non superiore al doppio di quella stabilita con il rilascio 
iniziale. 
5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se il permesso di soggiorno è stato rilasciato, esso è revocato 
quando mancano o vengono a mancare i requisiti richiesti per l'ingresso e il soggiorno nel territorio dello Stato, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti nuovi elementi che ne consentano il rilascio e 
che non si tratti di irregolarità amministrative sanabili. 
6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere altresì adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali, 
resi esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi le condizioni di soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo 
che ricorrano seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello 
Stato italiano. 

 
7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato dall'autorità di uno Stato appartenente 
all'Unione europea, valido per il soggiorno in Italia sono tenuti a dichiarare la loro presenza al questore con le modalità e nei 
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termini di cui al comma 2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta della dichiarazione di soggiorno. Ai contravventori si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 200 mila a lire 600 mila. Qualora la dichiarazione non 
venga resa entro 60 giorni dall'ingresso nel territorio dello Stato può essere disposta l'espulsione amministrativa. 

8. Il permesso di soggiorno, la ricevuta di dichiarazione di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all'articolo 9 sono rilasciati su 
modelli a stampa, con caratteristiche anticontraffazione, conformi ai tipi approvati dal Ministro dell'interno, in attuazione 
dell'Azione comune adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 16 dicembre 1996. 

 
9. Il permesso di soggiorno è rilasciato, rinnovato o convertito entro venti giorni dalla data in cui è stata presentata la 
domanda, se sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal presente testo unico e dal regolamento di attuazione per il 
permesso di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di permesso da rilasciare in applicazione del 
presente testo unico. 

 
ESTRATTO DELLA DIRETTIVA 1° marzo 2000 DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 
Art. 3. 
I mezzi di sussistenza minimi necessari a persona per il rilascio del visto e per l'ingresso nel territorio nazionale per motivi 
turistici sono definiti secondo l'allegata tabella A. 

TABELLA A 
 

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE 
DEI MEZZI DI SUSSISTENZA 

RICHIESTI PER L'INGRESSO NEL 
TERRITORIO NAZIONALE PER 

TURISMO 
Classi di durata del viaggio 

Numero dei partecipanti al viaggio 

Un partecipante Due o più partecipanti 

lire euro lire Euro 

Da 1 a 5 giorni: quota fissa 
complessiva 

522.000 269,60 414.000 212,81 

Da 6 a 10 giorni: quota a persona 
giornaliera 

87.000 44,93 51.000 26,33 

Da 11 a 20 giorni: quota fissa 100.000 51,64 50.000 25,82 

quota giornaliera a persona 71.000 36,67 43.000 22,21 

Oltre i 20 giorni: quota fissa 400.000 206,58 230.000 118,79 

quota giornaliera a persona 54.000 27,89 33.000 17,04 

 
 

CODICE CIVILE 
 

Art. 1341 – Condizioni generali di contratto 
Le condizioni generali di contratto predisposte da uno dei contraenti sono efficaci nei confronti dell’altro, se al momento della 
conclusione del contratto questi le ha conosciute o avrebbe dovuto conoscerle usando l’ordinaria diligenza. 
In ogni caso non hanno effetto, se non sono specificamente approvate per iscritto, le condizioni che stabiliscono, a favore di 
colui che le ha predisposte, limitazioni di responsabilità, facoltà di recedere dal contratto o di sospenderne l’esecuzione, 
ovvero sanciscono a carico dell’altro Contraente decadenze, limitazioni alla facoltà di opporre eccezioni, restrizioni alla libertà 
contrattuale nei rapporti coi terzi, tacita proroga o rinnovazione del contratto, clausole compromissorie o deroghe alla competenza 
dell’autorità giudiziaria. 
Art. 1342 – Contratto concluso mediante moduli o formulari 
Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati 
rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario prevalgono su quelle del modulo o del formulario qualora siano 
incompatibili con esse, anche se queste ultime non sono state cancellate. 
Si osserva inoltre la disposizione del secondo comma dell’articolo precedente. 

 
Art. 1944 – Obbligazione del fideiussore 
Il fideiussore è obbligato in solido col debitore principale al pagamento del debito. 
Le parti però possono convenire che il fideiussore non sia tenuto a pagare prima dell'escussione del debitore principale In tal caso, 
il fideiussore, che sia convenuto dal creditore e intenda valersi del beneficio dell'escussione, deve indicare i beni del debitore 
principale da sottoporre ad esecuzione. 
Salvo patto contrario, il fideiussore è tenuto ad anticipare le spese necessarie 
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Art. 1952 – Divieto di agire contro il debitore principale 

Il fideiussore non ha regresso contro il debitore principale se, per avere omesso di denunziargli il pagamento fatto, il debitore 
ha pagato ugualmente il debito. 
Se il fideiussore ha pagato senza averne dato avviso al debitore principale, questi può opporgli le eccezioni che avrebbe potuto 
opporre al creditore principale all'atto del pagamento. 
In entrambi i casi è fatta salva al fideiussore l'azione per la ripetizione contro il creditore. 
Art. 1953 – Rilievo del fideiussore 
Il fideiussore, anche prima di aver pagato, può agire contro il debitore perché' questi gli procuri la liberazione o, in mancanza, presti 
le garanzie necessarie per assicurargli il soddisfacimento delle eventuali ragioni di regresso, nei casi seguenti: 
1) quando è convenuto in giudizio per il pagamento; 
2) quando il debitore è divenuto insolvente; 
3) quando il debitore si è obbligato di liberarlo dalla fideiussione entro un tempo determinato; 
4) quando il debito è divenuto esigibile per la scadenza del termine; 
5) quando sono decorsi cinque anni, e l'obbligazione principale non ha un termine, purché' essa non sia di tal natura da non potersi 
estinguere prima di un tempo determinato. 
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SEZIONE I – NORME CHE REGOLANO IL RAPPORTO TRA LA SOCIETA’ E IL BENEFICIARIO 

ART. 1 – OGGETTO DELLA GARANZIA. 

La Società garantisce al Beneficiario, con riferimento al periodo di soggiorno in Italia consentitogli ai sensi dell’art. 5, comma 
3, lett. a), del T.U., e fino alla concorrenza dell’importo massimo complessivo garantito, nel limite indicato nel 
frontespizio di polizza, il pagamento di quanto dovuto dal Contraente qualora questi risulti inadempiente agli impegni 
assunti ai sensi dell’art. 4, comma 3, del T.U.. 

ART. 2 – DURATA DELLA GARANZIA 

La garanzia prestata con la presente polizza a favore del Beneficiario ha validità dalla data del rilascio per un periodo di 
quattordici mesi e copre esclusivamente gli inadempimenti verificatisi nel periodo di soggiorno in Italia consentito al 
Beneficiario come indicato nel frontespizio di polizza. 
Decorso il suddetto termine di validità, la garanzia cessa automaticamente ad ogni effetto. La garanzia cessa inoltre 
immediatamente ad ogni effetto qualora il Beneficiario non ottenga l’autorizzazione all’ingresso so in Italia. 

ART. 3 - AVVISO DI SINISTRO - PAGAMENTO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1944, comma 2, c.c. la presente garanzia è prestata con il beneficio della preventiva 
escussione del Contraente. 
In caso di inadempimento del Contraente, e fermo il termine di validità della garanzia di cui all’art. 2, il Beneficiario – con 
lettera motivata inviata anche alla Società – inviterà il Contraente a versargli la somma dovuta entro il termine di 15 
giorni. Trascorso inutilmente tale termine il Beneficiario, per attivare la garanzia, invierà alla Società comunicazione scritta 
circa il mancato pagamento da parte del Contraente della somma dovuta, unitamente alla copia del primo atto del 
procedimento esecutivo instaurato dal Beneficiario contro il Contraente. 
La Società provvederà al versamento a favore del Beneficiario della somma dovuta ai sensi della presente garanzia entro il 
termine di 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di cui al precedente comma, salvo che il Contraente 
abbia proposto opposizione. In tale caso la Società provvederà al suddetto versamento entro il termine di 15 
giorni dal passaggio in giudicato della sentenza che riconosce infondata l’opposizione stessa. 
Restano salve le azioni di legge nel caso che le somme pagate dalla Società risultino parzialmente o totalmente non 
dovute. 

ART. 4 - SURROGAZIONE 

La Società è surrogata nei limiti delle somme pagate al Beneficiario in tutti i diritti, ragioni ed azioni di questo verso il 
Contraente, i suoi successori ed aventi causa a qualsiasi titolo. 
Il Beneficiario faciliterà le azioni di recupero, fornendo alla Società tutti gli elementi utili in suo possesso. 

ART. 5 – FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA SOCIETÀ 

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla Società in dipendenza della presente polizza devono essere fatti per mezzo 
lettera raccomandata o PEC indirizzata alla Direzione generale della Società ed alla Agenzia alla quale è assegnata la 
polizza. 
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SEZIONE II – CONDIZIONI CHE REGOLANO IL RAPPORTOTRA LA SOCIETA’ E IL CONTRAENTE 

 
ART. 6 - PREMIO 

Il premio indicato in polizza è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione ed è definitivamente acquisito alla Società. 

ART. 7 - PAGAMENTO 

La Società provvederà al versamento della somma eventualmente dovuta al Beneficiario dopo un semplice avviso al 
Contraente, senza bisogno di preventivo consenso da parte di quest’ultimo, che nulla potrà eccepire in merito al 
pagamento. 

ART. 8 - RIVALSA 

Il Contraente e i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla Società, entro 15 giorni dalla semplice e 
motivata richiesta, quanto dalla stessa pagato al Beneficiario, oltre alle tasse, bolli, diritti di quietanza ed interessi, con 
espressa rinuncia a qualsiasi eccezione, comprese quelle previste dall'art. 1952 c.c.. 

ART. 9 – RIVALSA DELLE SPESE DI RECUPERO 

Gli oneri di qualsiasi natura che la Società dovrà sostenere per il recupero delle somme versate o comunque derivanti dalla 
presente polizza sono a carico del Contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato dalla Società. 

ART. 10 – CONTROGARANZIA 

Nei casi previsti dall’art. 1953 del c.c. la Società può pretendere che il Contraente provveda a costituire in pegno contanti o 
titoli ovvero presti altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento dell’azione di regresso. 

ART. 11 – IMPOSTE E TASSE 

Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio, agli accessori, alla 
polizza ed agli atti da essa dipendenti sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla 
Società. 

ART. 12 – FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA SOCIETÀ 

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla Società in dipendenza della presente polizza, per essere validi, devono 
essere fatti per mezzo di lettera raccomandata o PEC indirizzata alla Direzione della Società. 

ART. 13 - FORO COMPETENTE 

In caso di controversia fra la Società ed il Contraente, il Foro competente è quello di Milano ovvero quello del luogo 
dove ha sede l'Agenzia cui è assegnata la polizza. 
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